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Carmen Lasorella 
inviata e conduttrice del Tg2 

« Niente divismi, raccontiamo il mondo» 
Il «Giornale" (berlusconiano) <1i Feltri attacca con i 
mezzi pesanti una giornalista della Rai reduce da una 
tragedia vissuta per lavoro a Mogadiscio Lei lo querela 
La Rai della Moratti non la sostiene Carmen Lasorella 
39 anni, conduttrice e inviata del Tg2 è al centro di una 
Vicenda pesantissima La fine di Palmisano la paura di 
morire lei stessa il «divismo» televisivo che diventa un 
boomerang la rabbia Eccochecosa racconta 

MARIA S M U M PALIMI 
• RUMA Attedicigiornidallaira 
gedia di Mogadiscio Carmen Lago 
rolla conserva due segni concreti 
delta vicenda che le è espilata 
molli lasci di rose sistemale dove 
capita in vasi o in secchi alcune 
tresche altre semi appassile rice­
vine da parenti amici colleglli per 
alfutlo o solidarietà e un ustione al 
piede sinistro - se I è brucialo 
scappando dalla jeep in tramine -
che ha trascutato di curare e per 
ciò si è aggravata Quatcos altro 
dice, ha dovuto trascurare lo stress 
di quella giornata Spiega che 
avrebbe avuto bisogno di un perìo­
do di distacco per metabolizzare il 
trauma EinvecedlntomoaRoma 
si è trovata bersaglio della campa­
gna del «Giornale» di Feltri d ie ha 
scritto di «inviati a cuccia di soldi e 
gloria» 1 ha accusala di esser fuggi­
la dalla macchina abbandonando 
Marcello Palmlsoito ferito e ancora 
vivo d essera inventala come ston 
do dell agguato la "guerra delle ba 
nane» t rat to le e Somalfnirt Lan 
goscia spiega si e bruscamente 
trasformala m rabbia La Carmen 
Lasorella che inconlnamo è cosi 
ben diversa dalla donna dal sedul 
tivo un pò studiato aplomb che 
conduceIITg2 eti l i tasclodinervi 
La lasa in un quartiere a poca di 
stanza da Saxa Rubra ospita una 
disordinata meiscoJanza di ricordi 
personali e cimeli <ti lararo folo-
gralie di vacanze - di mare di 
montagna o di deserto - accanto a 
targhe di Bermi o j j i i f l e # r e Ho-
p » Mescolanzacnelnquéslomo-
mento è singolarmente significati 
va 

Innari M t qiMMMo II -Ohm» 
lo». FoRrttn oenrta ha NplkatK 
•Non tb««mo tutta (patta at-
twutww por Carro*» Lawnl-
1 » . . Tra coltoiM una Morra co­
t i , Muta M i M né ipomWt, 
i tM o avutila. Che eoo* weee-
do? 

Mi farebbe solo piacere se Feltri 
avesse meno attenzioni nei miei 
riguardi Fallo sia che il suo gior 
naie ho sparalo ogni giorno con 
tro di me titoli a nove colonne e li 
ha accompagnati con fotografie 
che non centravano niente io 
che mi trucco che gioco a pmg 
|x>ng in abito da sera Da vittima 
di un agguato dove ho rischialo la 
vita sarei diventata colpevole 
Colpevole perché sono viva. Han­
no usato mille artifici mille fazio 
sita perdimosirarechelacolpadi 
quello che è successo sarebbe 
mia Dimenticando che In un luo-

So a rischio si rischia Cancellar 
o la mia storia di giornalista in 

Somalia ci sono stala dieci volle 
da quando nel 91 cacciarono 
Siad Barre Slamo siali ali epoca 
la prima troupe occidentale ad ar 
rivare a Mogadiscio Abbiamo se 
guilo la tragedia di quel popolo 
abbiamo cercato dt scopnre e ca 
pire i falli Abbiamo sempre fatto il 
nostro lavoro Né più né meno 
Perciò in quoslo momento misen 
lo in gioco come persona e come 
professionista 

Slate «tali accusati tf usarvi 
s t è n t i troppo. DI iconr+kra-

teaa, mancanza di professkina-
HU, TI i venuto, a aw i to propO' 
•Ito, qualche dubbio, qualche ri-
mono? 

Hanno dello che dovevamo rcsla 
re sulla nave Ma le navi sono a 35 
miglia dalla costa se resti II cosa 
vedi e cosa racconll ' Che non do­
vevamo uscite dalla zona protetta 
Ma fuori dalla zona blu e è uno 
sciame di giornalisti amene dm 
frantesi tedeschi Sono stale del 
te cose senza senso dagenteche 
non Sa cos è questo lavoro 

Par costumo e per logica 1 tuo 
eternale, 1 Tg2, s la tua azienda, 
la Rai dovrebbero affiancarti 
•teli atìone dusblailB. Perchè 
non l'hanno fitto? 

Bisogna chiederlo a loro Una voi 
la ritornata sono stala convocata 
dal direttore generale p dal direi 
tore dei personale mihannospie 
gaio che |>er pronunciarsi era ne-
cessana una decisione collegiale 
Ma il Consiglio d amministrazione 
s iènuni to s icpronuncialocome 
doveva su Palrnisano su me perù 
non mi sembra L unico a scriver 
mi,tra iconsiglien èsiatoCardmi 
al quale ho risposto con un tele 
gramma Ora siccome in questa 
vicenda si e andati oltre la misura 
io da parie mia non cerco clamo 
re Perchéc è stata unavniima di 
menojo che conoscevo Martello 
da anni ejie lavoravo con lui vor 
rei concedergli rispetto Honliuta 
lo apposta di partecipare ad ak.u 
ne trasmissioni dedicate ai latti di 
Mogadiscio Clamore no ma certi 
silenzi sono poco chiari Un gior 
naie bulla fango su di me io lo 
querelo e la mia restala i l Tg2 in 
Meme con il Tg l censura la non 
zia1 

Contami) ad eteer convinta che 1 
•anratUaiì- co l'abbiano con te 
par ria delia campagna «Abbo­
nato alia la voce»? 

Non credevo di essere cosi lem ibi 
le Ma evidentemente ero un po­
tenziale simbolo la donna che vi 
ve una tragedia cosi e conlmua il 
suo lavoro 

I Giornalisti ai questo periodo 
non godono di buona Uainpa. E, 
dopo Mogadtaclo e la campa 
gna H Feltri, f i inviati ancora 
meno. Ettore Nb, tiri «Corride», 
ha ritenuto necessario scrivere 
un articolo per «piegare al letto­
ti perche un Inviato di guerra si 
guadagna la vita facendo que­
sto mestiere. T i perché lo tal? 
Vedere la guerra euforbia, dà II 
brMdoT 

A me la guerra da nausea 
Perche, allora, sei finita su pa­
recchi fronUf 

Non faccio solo I inviata di guerra 
soltohneo Non amovedere la vio­
lenza Se la vedo in rv cambioca 
naie Nella vita professionale in 
vec e mi e capitato di vedere dal 
vivo scene tremende sonostalain 
Medio Oriente in Africa in Salva 
dor in Etiopia per esempio nel 
91 sono arrivata sul posto poche 

ore dopo che ora scoppialo un 
deposito d i armi e gas tossici e 
sparsi in erro dilaniali cerano 
centinaia di cadaven Maiareque 

sto mestiere significa testimonia 
re Specie se sei un giornalista le 
levisivo per raccontare devi mo 
strare Chi scrive puO volendo 

Ì[locare col trucco raccogliere in 
orinazioni dalla hall dellalber 

R trucco c'è anche par H giorna­
lismo televisivo: non c'è un mer­
cato dote Immagini don si 
comprano sentii gtà confezio­
nati da mandare ki onda con la 
propria vece? 

S) E un malioslume recente per 
fortuna però non è ancora dilaga 
lo 

Torniamo a quel fatto del «vede­
re col propri occhi- par raccon­
tare. Perché al scaglio di fare un 
lavoro che penetra neH'Incon 
Mio e può restare negli Incubi 
notturni? 

Il n n h i o e scivolare nella retorica 
Ma il fallo è che ognuno di noi 
eerca « slesso cerca di capire il 
lempo in cui vive Incerte realtà di 
confine non Irovi solo orron Irovi 
persone umanissime che vivono 
in un contesto disumanizzato 
spappolalo 

dìf Inviati al tempi di Barimi era­
no una cosa: raccontavano man-
di fin K-sconosciuti ai pia, Ine-
sploratL Oggi, nel •vllaggio Sto­
riale., davvero servono ancora? 

Se ne parlava a Milano al premio 
«Man David» un luogo d incontro 
per inviati doe di gran prestigio 
Mi hanno invitalo mi è parsa 
U l t i m a t o n e da non perdere ci 
sono andata Dicevano appunto 

che la tv con la sua cronaca in di 
reità ha (alto scompanre quel 
modo di lavorare ti giornalista 
che partiva slava due mesi sul pò 
sto al ritorno faceva il reportage a 
puntale Ma guai se scomparisse 
con quel modo di lavorare anche 
quel modo di approfondire 

Pero tu stai dall'altra parte, hi tv. 
a som spati per aooròton**? 

Con gli speciali si Fosse andata 
altrimenti anche stavolta al ntor 
no dalla Somalia ne avrei prepa 
rato uno 

6 facto destreggiarei con la po­
tenza emotiva delle Immagini? 

Ci vuote responsabilità una le 
sponsabiltta particolare E troppo 
facile colpire il pubblico con le 
immagini foni il corpo martoria 
to il bambino ucciso Meglio I in 
quadratura discreta certe tragedie 
parlano da sfj Per questo è neces 
sana la cultura che certi mol l i le 
le-cineoperatou hanno Di loro 
del loro mestiere si parla troppo 
poco 

Fare M e m e la conduttrice e 
l'Inviata è saggio, o II dhismo 
appanna la prèfessIonallU? 

E il sistema che ci vuole dive Ci 
enfatizzaocidemonizzi) Chicon 
duce vive il lavoro altrimenti io 
pnma di andare in onda dedico 
un ora a rivedere il pezzo e dieci 
minuti a farmi il trucco Ouesto (li 
vismo e di nuovo un fallo molto 
italiano provinciale Ali estero sei 
giornalista finisce Li 

Se fossi un uomo, se scrivessi su 
un quotMano Invece che essere 

un personaggio televisivo. Feltri 
U avrebbe attaccato nolo stes­
so modo? 

In questo caso lo squilibrio tra im 
magine e professione è rivenuto 
fuori E tomaia a galla la sloria 
della •giornalista coi tacchi a sptl 
lo» Non escludo che qualcuno 
abbia pensalo -Ma chi glielo ha 
fatto fare d andare 11 quelle sono 
cose da uomini" 

Tra le accuse di Peltri sembra 
che ti abbia colpito al cuore 
quella di aver lasciata Pakntea-
no vivo neKa Jeep, (uggendo. Tu 
In quel momento co i ta ! vissu­
to? 

Dopo la pioggia di colpi quando 
la macchina "ha preso tuoco ho 
scosso Marcello molte volte e lui 
non si e mosso Allora ho Visio i l 
sangue eli ho tastalo il polso non 
batteva Ho cominciato a uriaie 
«mio dio mio dio mio dIO" Perché 
per me Marcello era morto E ho 
pensato che da un momento al 
I altro sarei morta anch io mi so 
no chieslacome sarebbe stato da 
dove sarebbe armato il colpo 

H lavoro si e trastarmato noia 
pia drastica, «shttenziale delle 
esperienze Dopo, tutto può tor­
nare come prima? 

lo li sono un pò morta Spero di 
poter continuare nello mia profes­
sione 

Anche quella d'immagine, d 
conduttrfcedelTg? 

Non ti so dire Farlo significherà 
che airò già accettalo di tornare a 
vivere normalmente 

Cartello anti-destra 
No al partito unico 

della sinistra 
F R A N C O aroaiD*NO * — - — 

S AREBBE ORA di sgomberare ti campo a sinistra da in 
suiti anatemi ed aggressioni per cercare di mettere a 
fuoco i contrasti reali e i possibili percorsi unitari C e un 
gran bisogno È difficile infatti confrontarsi positiva­
mente quando la premessa da cui muove il tuo inlerlo-

^ _ ^ _ cutore come ha proposto Angius è d i e tu sia prieio-
niero della «mancanza di iniziativa politica sena e credibile e dal 
I assenza di una più profonda prospettiva strategica II Pro 6 stalo 
in questi mesi sulla scena sociale e della polillca italiana da prota 
gonisla Le incredibili accuse di connivenza con la destra sono il 
segno di un allarmante rifiuto di confronto alla pan con una forza 
autonoma della sinistra Prima nloma dunque il confronto sui con 
lenet, e sulla strategia meglio e Nel paese è aperta un acutissima 
emergenza democratica Le destre si muovono con carattenatiche 
evetsrveche hanno un connotato di massa e rischiano di produrre 
un regime Infatti sarebbe stalo opportuno non dar credilo a nes 
sona operazione di nlegitti inazione democratica di An Siamo stali 
i pnmi a segnalare il pericolo del regime e abbiamo insistito capar 
blamente anche quando ci si rivolgeva I Invito ad un opposizione 
all'Inglese» non alimentata da una reale iniziativa sociale Eppure 
la coalizione delle destre ha perso collante esattamente quando le 
ragioni della sinistra si sono inverale in uno straordinario ed unita 
rio movimento d i massa La crisi del governo Beriuscom trova 
dunque la sua causa politica Inquesl offensiva sociale non in una 
mera ed autotioma manovra Non è stata una partila a scaccili A 
dimostrazione che questione democratica e questione socia le non 
possono essere disgiunte Non per un assunto ideologico ma per 
una ragione di efficacia Verrebbe da riflettere sulle motivazioni di 
fondo strutturali che hanno permesso alle destre un largo con 
senso nella società ed una forza elettorale cosi minacciosa 

Non nasce questa forza da un deficit di «alternativa» a sinistra 
sul terreno economico sociale oltreché politico che si e scdimen 
taio nel corso di questi anni 'A me sono parse complessa amtme 
insufficienti se non subalterne eeomunque laltualmente ineffica 
ci le risposte che si sono prodotte solo sul terreno delle riforme 
elettorali ed istituzionali » le deboli repliche economiche impron 
tale a temperare il liberismo Per dirla più chiaramente il terreno 
della pratica dell alternanza non ha prodono nessun contrasto al 
I espansione delle destre Anzi ha finito con li disancorare social 
menle la sinistra e affidada ad un più etereo labile e mutevole 
consenso medialrco (terreno peraltro privilegiato dell aversano) 

Non è in discussione i l rapporto della sinistra con aree sociali 
intennedie orientamenti cattolici e democratici Ma questo rap 

Eorlo può e deve nascere a partire dalla percezione che della crisi 
anno questi settori e che t ipo di rappresentanza politica esprimo­

no 

P OSSIAMO AFTCRMARE almeno ora che 1 ostinazione 
con cui il Pds ha cercalo ! alleanza con Butliglione 
(anche a costo del prezzo della rottuia con Rifonda 
zione e della rimozione dei contenuti programmauci) 
si è rivelala una scella errata7 E la nostra valutazione 

^ „ ^ _ su Prodi esprime una etnica sulle modalilà o l i t i l e in 
Icnzioni strategiche (persino negli Usa prima dell indicazione del 
premiere e una convenzione programmatica) ma abbiamaaltre 
si aflermato che slamo pronti ad un confronto sui contenuti E pos­
s i b i l e ^ lecito' E possiamo larlocrescere questo confronto in un 
cartello democratico in cui coinvolgere tutte le forze di opposizio 
ne alle destre' A me pare questa proposta (cartello confronto 
programmatico) più unitaria e persino più efficace elettoralmente 
di una riedizione semplificata del partito unico della sinistra che 
mortifica e cancella le diversità culturali prima ancora che quelle 
politiche Qui e è un contrasto strategico Si discute molto in que­
sti giorni di manovra economica deLgovemo Le prime notizie in­
dicano che si vuoie mettere mano ad un aggravio dell imposizione 
indiretta Non è una scelta «neutra» Slamo interessati anche noi al 
risanamento della finanza pubblica e alla tenuta della lira Ma da 
dove bisogna cominciare' Dal lavoro dipendente (su cui grava per 
intero I attuale pressione liscale) dalla previdenza pubblica op 
pure cercando di cominciare a ridimensionare il vantaggio della 
rendila linanziana (6-7 punti sopra I inflazione mentre i salari per­
dono co nsislentemente il loro potere d acqus to l ' È possibile par 
lare di merito o dobbiamo sorreggere la presunta «neutralità della 
tecnica» per garantire I autonomia della politica dai reali processi 
sociali'Fuor di metafora quanto inciderà mediamente sulle fami 
glie italiane 1 intervento economico' E una soluzione equa ' Non 
e è peggior ingiustizia che npartire i costi della crisi in parti uguali 
Ira disuguali Ma I assenza più grave delia sinistra e sul terreno del­
la progeltazione di un Ipotesi di alternativa che sappia stare in 
campo rispetto alle sfide alte d i questa fase della modernizzazione 
capilalistica del paese 

Provo a sollecitare una discussione su questi temi la riduzione 
dell orario al posto della precanzzazione (non si fa cosi In Germa 
ma' ) la nqualifreazione dello sviluppo a partire dalla definizione 
di lavori socialmente ed ambientalmente utili (come sostengono 
alcuni economisti ìscntti al f ds ) I attacco alla rendila finanziane e 
alle grandi ncchezze attraverso una pammomaleconcnterisocia 
li progressivi la "definizione dello stato sociale su grandi nodi 
(previdenza sanila servizi) e I intervento pubblico in settori stra 
tegici come le comunicazioni di massa Si può cominciare a co 
slruire una base socio politica a questa idea di alternativa allraver 
so un conlronlo con tutte le forze disponibih'La vicenda ultima 
della nuova normativa elettorale regionale dimostra che è pratico 
bile un terreno unitario Con una sola avvertenza conclusiva ch i ; 
sia consentila anche a noi una sorta di «parcondicio» come quella 
concessa nei mesi del «pendolo» al gruppo dirigente del Ppi e a 
Bulliglione in particolare 
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Scempi... 
sr i scolli di un odio senz<i con Eroi 
loeseiiz i risolti?i<ine In realtà nei 
U ro gesii j ossiamo rmiracuarc i 
ci d in di un linguaggio pullulivi, e 
arroganti I quel codici pir la di 
i inod lo ihev . ia ld i lL i della | x r v i 
ila stessa t he I ha ispiralo coll i 
volici ndn i n u S|JCI fé mlera L un 
odio chi non conosci saziela e 
|inihalnliiK nt< avi i bisogno di al 
i n mini l i iltn rorpi d i truiidarc 
tur pliii.irsi Molli si chiedono 
luri l ic issisliamo <i i j i i tsio ere 
scendo dell i Moknza eonlro le 
donni Molli si i li lesiono Tinche 
[K re Ile lami di Imi hanno tuli • I i 
n i d i un n itola n ic-nlo eli conti nei 
riguardi di un sc^so inli ni quasi 
pum/ioni i siinplari che scnano 
di il l iniilo ni un i infera catcguii i 
l idi min i in mcipati 

l ' i la delle possibili usposli i 
ehi piuprid la l iberi li? tu/ li mi 
della sesii],i|ii,] femminili Irai d i l 
l imdo della inscienza popolale 

fa ni asmi lem ibi] i e mai stipili La 
paura della liberta sessuale lem 
minile e una 'ostante storica in 
tulle te popòbzioni del mondo 
( h e si sono sempre anovetlate 
per inventare Itgiii drneti tabu e 
proibizioni piti o meno saere elle 
limitassero e uintronassero que 
sta -pcncol'isa» sessualità Ricor 
di imo che ancora oggi dm milio­
ni di bambine Vengono ogni anno 
privale del loro organo sessuale 
(i l lagliodella cl i londei in mollts 
siilii paesi afni ini e orientali pro­
prio per unpi dm e he provino pia 
cere F tosa dm dello stupro di 
Ituctrae de Ih prelesa e he le don 
ne Ungami il lie.1 io dello slupralo-
re * M i anehe in quel o s o non si 
ti itta i l i uni . apr i l i io m i d i n r u o 
dii i Ijen pn t iso la gestione della 
r ipudi l i / i imi s p d i i a n n i dicono 
qui III ^iiiM'laiiT-e lordali e nona 
voieomi preti n i l t i t siamo noi a 
regolati i guid i r l i dee ideila e ei 
manti irla vt i si i le solo ' i l vaso 
inerii ehi l on tmn il divinoM'me 
mischile ionie pie clama Apollo 
nel famoso processo uncinato ad 
Ore sii II ini i l. [u assolici dagli 
i lei prupno cciii questo arginiteli 

to dall imputazione di avere at 
tenlalo al principio sacro della vi 
ta sua madre "La giovane potreb­
be easere una prostituta proeco­
niente dai paesi dell Est» dicono i 
cronisti di fronte al corpo sfigurato 
di questa ragazzi uccisa misleno 
samenle alla |>enlena di Roma 
Un altro episodio di terrorismo 
sessuale? Molli liugono di non sa 
pere the queste ragazzi vengono 
ailira'ein Italia con l.i promessa di 
un lavoro ben remuneralo Poi 
una volla uscii! dal loro paese 
vengono privale dei passabi l i 
vengono chiuse 11 una e isa e slu 
prati da pili uomini i s|,esso loro 
e onnazionali i per pò, essere gel 
late sulle strade Lo stupro collctti 
eo e chiarimenti, un amia |>ei in 
ti morirle e umiliarle loglicndo lo 
un ion i velleità di Eu^a Dopo land 
si-roli n i n o qui a chiederli se ci 
s-naniio delli nuove Anligoni d ie 
saptmno seppellire i turpi di l le 
sorelle m u s i sliclando I arrogan 
/a dei viol imi Ounkini i i dovrà 
pili prosari pie la per queste don 
ne incise e in non» Ioni siabilin 
delle lenw che si Insil i l i sul ns|iit 
lo del l all i i i d i M Ma e in sipr i 
farlo l Dacie MsnMnq 

Reco Bultigltone 

-Cesare, il popolo chiede M S M R ) ! - «NO, vado tUrttto-
Saver e Pp&apartf) 


